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Abusi edilizi 
A Trastevere 
interverrà 
la Sapienza 
^ B Dopo le denunce e le ri
chieste degli abitanti eh Traste
vere e delle associazioni am
bientaliste, sarà un professore 
della Sapienza a stabilire se la 
costruzione di un edificio di 
tremila metri cubi in via dell'ar
co di San Calisto debba essere 
annullata o se sia invece legitti
ma. È questa la promessa fatta 
alle associazioni degli abitanti 
dagli assessori all'edilizia pri
vata e urbanistica Robinio Co
sti e al centro storico e cultura 
Paolo Battistuzzi durante un in
contro cui hanno partecipato 
anche dirigenti e funzionari 
della segreteria generale, del
l'avvocatura e dell'ufficio spe
ciale al piano regolatore. 

Nell'incontro, particolar
mente vivace e stato il faccia a 
faccia tra i rappresentanti delle 
associazioni e l'architetto Bru
no Cussino. il dirigente dell'uf
ficio speciale per gli interventi 
nel centro storico che sosten
ne otto anni fa l'approvazione 
del piano di recupero della zo
na in base al quale e stata pre
sentata la richiesta di conces
sione per la realizzazione dei 
tremila metri cubi. Il presuppo
sto della richiesta, infatti, era 
che in quell'area vi sarebbe 
stata già una costruzione pree
sistente, abbattuta poi per ra
gioni igieniche e di sicurezza 
tra il 1910 e 11 197D. le associa
zioni contestano proprio que
sto punto, e hanno già fatto ri
corso al Tribunale amministra
tivo e adito la magistratura pe
nale e civile. Secondo l'asso
ciazione culturale «Progetto 
Trastevere», Italia nostra. Lega 
ambiente e Istituto nazionale 
di urbanistica, quell'area sa
rebbe invece sempre stata li
bera, almeno dal 1823. «In nes
sun documento - affermano -
e mai citato alcun edificio nel
l'area interessata". Ora sarà un 
docente universitario a dirime
re la controversia che da oltre 
un anno contrappone trasteve
rini e ambientalisti da una par
te e Comune dall'altra. 

«L'interesse dell'amministra
zione capitolina alla verifica 
della legittimila della conces
sione affermano le eutocia 
zioni - è non solo nella vigilan
za sul rispetto delle leggi, ma 
anche nella possibilità di utiliz
zare a scopi sociali quell'area, 
in uno dei posti con meno aree 
libere della citta-

Scandalo «assessore 10 percento» 
Un blitz negli uffici 
ordinato dal magistrato De Ficchy 
per requisire i tabulati dei «pass» 

L'antiproibizionista Barenghi 
ha fatto il nome della donna 
che ha fornito il nastro che accusa 
È la madre dei titolari della ditta 

^ 8? 

SANITÀ 

I carabinieri alla Regione 
Nel fascicolo delle tangenti alla Regione c'è ora il 
nome di una donna: è la mamma dei due titolari 
dell'impresa di pulizie che avrebbero ricevuto la ri
chiesta del «dieci per cento». È lei che ha trovato il 
coraggio di denunciare l'accaduto. Il magistrato ha 
sequestrato ì tabulati dei «pass» rilasciati per acce
dere agli uffici regionali nel mese di ottobre del '90. 
La giunta affonda Lucari e si salva l'anima. 

ANDREA OAIARDONI 

• I Un blitz negli uffici della 
Regione Lazio. I carabinieri del 
reparto operativo sono andati 
a requisire i tabulati con i nomi 
delle persone alle quali sono 
stati concessi i «pass» d'ingres
so nel mese di ottobre del 
1990. In quell'elenco devono 
esserci i nomi dei due titolari 
della società di pulizie che, re
gistrando il colloquio, hanno 
messo spalle al muro l'asses
sore regionale al demanio, il 
democristiano Arnaldo Lucari, 

che sull'onda delle accuse sul
la presunta richiesta di tangen
ti si è tempestivamente dimes
so evitando peraltro di presen
tarsi alla riunione del consiglio 
che ha accettato e sancito il 
suo allontanamento dalla poli
tica attiva. Il decreto di seque
stro e stato firmato ieri dal so
stituto procuratore Luigi Do 
ficchy clic ha sacrificato gran 
parte della mattinala 'per 
ascoltare i tre testimoni neces
sari in questa prima fase per 

imbastire l'inchiesta: l'aedo 
Bexx'aee'i, il giornalista di Re
pubblica che ha pubblicalo la 
registrazione del coltoquio, il 
consigliere regionali' del grup
po rintiproibizinnisla, Vania 
I3arenghi, e il suo collega di 
partito Paolo Guerra che in 
questa vicenda hanno svolto il 
ruolo di «mediatori». 

Il primo ad entrare nell'ulli-
cio di De l'icchy e stalo Hoc-
cacci, che nel tracciare le varie 
tappe della vicenela si e però 
appellato al segreto professio
nale quando il magistrato gli 
ha chiesto il nome della perso
na che ha trovato il coraggio di 
denunciare l'accaduto. Il sosti
tuto procuratore ha dovuto co
si aspettare ancora un'ora pri
ma di conoscere quel nome. fi. 
una donna, la mamma dei due 
proprietari della ditta di puli
zie. Vanna BarenRhi e Paolo 
Guerra non l'hanno potuto ta
cere. Ora il magistrato affiderà 
ad un ponto il compito eli «sbo

binare» ia cassetta «Sony (,' l>0» 
dov'O inciso il colloquie> relati
vo alla presunta richiesta di 
tangenti. E sempre la prossima 
settimana convocherà a palaz
zo eli giustizia la donna e i due 
figli. Sarà un momento impor
tantissimo, forse decisivo per 
tutta l'inchiesta e perciò il ma
gistrato ha preferito mantenere 
il riserbe) sui loro nomi e sulle 
date degli interrogatori. Da so
lo, il nastro non avrebbe alcun 
valore di prova in sede penale. 
Arnaldo Lucari, invece, sarà 
ascoltato per ultimo, quando il 
«quadro» della vicenda sarà 
completo, quando tutti i teste 
saranno stati ascoltati, quando 
lutti i riscontri saranno siali 
eseguiti. Quando il magistrato, 
insomma, saprà cosa chiedere 
e, eventualmente, cosa conte
stare all'ex assessore regiona
le. 

E sulla vicenda del «elie*:i per 
cento» continuano a registrarsi 

presi' di posizione. A partire 
dal presidente della giunta re
gionale, Rodolfo Gigli, clic-
continua ad affannarsi per evi
tare che nello scandalo sia 
coinvolta la stessa giunta, «L'a
ver tempestivamente accettalo 
le dimissioni di Lucari - ha elet
to Gigli - 0 un geslo eli grande 
responsabilità ed 0 un concre
to riscontro a quel risveglio di 
coscienza di cui i partiti sem
pre pia dovranno prendere at
to nelle proprie decisioni e nei 
propri comportamenti». Gigli 
ha poi parlato di «scandalo 
nello scandalo» riferendosi alle 
dichiarazioni di quanti hanno 
messo in dubbio l'affidabilità 
morale delle forze politiche al 
governei, prospettando la co
stituzione di una nuova mag-
gieiranza. In una parola, sca
gliandosi contro chi aveva 
chiesto le dimissioni della 
giunta, «Entro dicembre - ha 
concluso il presidente della 
giunta regionale - presentere

mo al consiglio le leggi sulle 
procedure e sulla trasparen
za». 

Un «aulorimbrotto» all'atteg
giamento della giunta invelluto 
dal capogruppo socialista M'
elicle Svidercoschi: «Va bene 
la ratifica delle* dimissioni di 
Lucari, ma alla maggioranza 
spettava andare oltre, votare 
un documento o una risoluzio
ne con azioni costruttive». An
tonello Falomi, segretario re
gionale del Pds, ha invece rile
vato come il presidente Gigli e 
la sua maggioranza si siano 
autoassolti scaricando tulle le 
colpe sull'assessore Arnaldo 
Lucari. «Tutto ciò avviene - ha 
commentato Falomi - mentre 
il sindaco di Roma mantiene ai 
loro posti un assessore rinviato 
a giudizio (Costi) ed un altro 
che non sa spiegare in quale 
modo ha gestito i fondi desti
nati agli anziani (Azzaro). E 
lutto resta come prima, in atte
sa del prossimo scanelalo». 

Con Placido al Virgilio, si parla di razzismo 
M Al Virgilio e andato di 
scena «Purnmarò» di Michele 
Placido. Nell'aula magna elei 
liceo classico gli studenti han
no assistito, in compagnia del 
regista, alla proiezione del film 
che parla di razzismo e di in
tolleranza. Sullo sfondo la vio
lenza contro gli immigrati, Una 
violenza diffusa, capillare. Ma 
tra le immagini che hanno tan
to colpito gli studenti, c'è an
che un piccolo spazio per la 
tenerezza e la speranza. Ed e 
proprio la storia d'amore tra 
un giovane nordafricano ed 
una donna bianca ad avere in
teressato i ragazzi, oltre alle 
condizioni impossibili di vita 

degli immigrati. Una scena li 
ha colpiti: quando lei chiude 
gli occhi, tende la mano e 
stringe quella di lui. «Chiuden
do gli occhi dinanzi al colore-
delia pelle di lui, sentendo il 
contatto attraverso le dita, lei 
azzera i pregiudizi, sente che 
lui e una persona, a cui può 
darsi». Michele Placido sale in 
cattedra, lui che a scuola non 
ha voluto andarci, e scopre in
sieme agli studenti sfumature 
nuove del suo lilm. Era stata 
propno una studentessa a sot
tolineare al legista il particola
re degli «occhi chiusi», che l'a
veva affascinata. 

Appena si e accesa la luce, 

un applauso scrosciante ha 
accollo i titoli di coda proiettati 
sullo schermo rudimentale. Il 
dibattilo ù iniziato subito. -Pe'r 
lare questo film sono partito 
da un fatto personale. Se la 
gente non si conosce, diventa 
razzista e intollerante. Quando 
il ragazzo, che poi e diventato 
il protagonista del film, ini ha 
invitalo a pranzo e mi ha fatto 
gustare la sua cucina, mi SOIID 
innamorato di lui». Con parole 
semplici Ptae'ieli) euilra nel cur
ri'di una cultura: l'insieme de • 
le norme che regolano la pre
para/inno elei riho, i legami af
fettivi, su cui si proietta la gr -
ulia (Ielle resole di oarentcli' 
«Secondo me il rapporto d'a

more è il tema principale del 
film, ed e condizionato tantis
simo dal mondo esterno - dice 
Sara De Luca, del quarto gin
nasio - C'ò una scena in cui il 
protagonista viene inseguito e 
minacciato da un gruppo di 
motociclisti. È una violenza 
esterna che s'insinua nel rap
porto di coppia e lo incrina». 

«È un film troppo violento -
Dice Gaia Cicola, un altra stu
dentessa del quarte) ginnasio --
Avrei preferito un finale eiiver-
so. Invece il protagonista che 
vive in condizioni impossibili, 
raccogliendo pomodori, dor
mendo perfino nel cimiteri, 
dopo aver subito lanlc aggres

sioni dai bianchi, scopre che il 
fratello, che lui ha cercato per 
tanto tempo, e morto accoltel
lato». -Vorrei che gli immigrali 
non vivessero in queste condi
zioni», dice Eleonora Antonuc
ci, della quarta P. "Avrei prefe
rito un film meno violento», ag
giunge Valentina Napoli, «È 
impossibile. Il razzismo esiste 
in lutto il mondo - gli fa eco 
Omar Richard Caruso, un ra
gazzo che ha vissuto negli Stati 
Uniti - in America è esaspera
to, ma anche da noi tra poco 
lo sarai'. 

Al microfono interviene an
che Massimo Converso dell'O
pera Nomadi, che sottolinea la 

pesante emarginazione subita 
dai Rom. Gli studenti, un po' 
restii ad intervenire, commen
tano tra loro. «Mi Ila colpito 
mollo l'ingenuità del protago
nista. Lui e aperto, non ha pre
giudizi verso i bianchi. Tende a 
comunicare. E per questo ri
mane spiazzato dinanzi alla 
violenza e alle aggressioni». 

I] film ha lasciato il segno: gli 
studenti hanno indetto per sa
bato 30 novembre una manife-
stazionac nazionale. Vogliono 
sensibilizzare il ministro della 
pubblica Istruzione. Vogliono 
che la scuola diventi un centro 
di «scambio culturale e di ini
ziativa sociale». 

• • Guida ai servizi della Usi Rm.r>, punto di riferimento di 
circa •lOCO'Hl utenti, abituili della VII! e X Circoscrizione. 
Questa M'Unii.ma, la rubrica "Sanità" esplora uno dei presidi 
romani più grandi, un'unità sanitari;, che abbraccia zone 
molle» popolati' come il Tuscolano. Cinecittà. Centocelle e 
'l'or Nella Monaca. 

Consultori. Presso i quattro consultori della Usi Rm5 è 
possibile fare gratuitamente il Pap-test e la Colposcopia, 
basta prenotarsi in te'mpo. Nel e-onsultorio di via dei LeviilO, 
bisogna attendere circa li settimane per fare il pap-test e una 
settimana per la colposcopia. Slessi tempi di attesa anche 
nel consultorio di via Gasperina 308. In via delle Canapiglie 
K8gli utenti attendo tra i20e i 30 giorni per la colposcopia e 
20 giorni (X'r il pap-test. Qualche giorno in più si aspetta in 
Tenuta di Turrenovj 20, dove per un pap-test bisogna pren
dere appuntamento 45 giorni prima, mentre per la colpo
scopia e necessario prenotarsi con 20/30 giorni di anticipo. 
Colposcopia e pap-test si possono lare anche presso (lue 
poliambulatori: via Cartagine 85 e via Tenuta di Torrenova 
M0. In queste due strutture le attese per l'appuntamento si 
riducono sensibilmente: in via Cartagine nel giro di 10 giorni 
si riesce a fare sia la colposcopia, sia il pap-test. In via Tenu
ta di Torrenova e possibile fare questi due esami ogni gior
no. 

Esame audiometrico. Chi ha problemi di udito può ri
volgersi a tre poliambulatori. Muniti della richiesta del pro
prio medico curante, ci si prenota presso gli sportelli di via 
Cartagine 85 (attesa 20 giorni), via Tenuta di Torrenova 140 
(attesa 3 giorni), via Antistio 15 (attesa una settimana). 
Sempre in via Cartagine 85 e11 possibile fare anche l'eaame 
Impedenzlometrico (attesa una settimana), esame più 
accurato della lunzionaiità uditiva. 

Esame Doppler. A Tor Bella Monaca, poliambulatorio 
di via Cambellotti 11. ò possibile effetuare l'esame della 
pressione arteriosa. Attesa per l'appuntamento una-due set
timane. 

Elettroencefalografia. Basta presentarsi in via Antistio 
15, muniti della richiesta del proprio medico, e nel giro di 
una settimana si ha l'appuntamento. 

Visite specialistiche. Tra i tanti specialisti della Rm5, ci 
sono l'oncologo e l'allergologo. Per gli appuntamenti ri
volgersi al poliambulatorio di via Antistio 15, l'attesa per 
l'oncologo Odi? giorni, per l'allergologo di 3 giorni. 

Iniezioni. Presso l'ambulatorio di via Cartagine 85, ogni 
giorno, dalle 8.30 m poi o possibile usufruire gratuitamente 
del servizio "terapia inietliva" (solo intramuscolare), per il 
quale e necessario prendere l'appuntamento. Nel poliam
bulatorio di via Antistio 15c'è anche il "servizio desensibiliz
zante", per le' vaccinazioni contro le allergie. 

Analisi cliniche e Radiologia. In tre poliambulatori • 
via Cartagine 85, via Tenuta di Torrenova M0 e via dell'Ae
roporto 129 - è possibile' prenotarsi per analisi cliniche e ra-
diogiafie, prestazioni cffcUiate ogni giorno. Per l'appunta
mento, attesa di 3- 'I giorni. 

Ecografia. Il servizio e attivalo presso gli ambulatori di 
via Cartagine 85 e di via Tenuta di Torrenova 140. Per l'ap-
puntamento un mese'di attesa 

Aid» . (Ioni giorno, da l le 8 30 alle 1.1 DO. t e l e fonando al 
72287345 si possono avere informazioni sull'Aids e su dove 
lare analisi o avere appuntamenti con psicologi. L'unità 
operativa Aids effettua anche consulenze per i servizi sociali 
e le scuole e corsi di aggiornamento per operatori. 
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